
Lo stemma dimostra che questa armatura appartenne ad un membro della 

fam iglia Contarini, e le iniziali Z  P  e C  indicano chiaramente che questi si

É
nomò Zuanne Paolo o Pietro 

Contarini. E  probabile che la 

croce sia quella di Malta, e, 

in tale ipotesi, trovo [Arbori 

Patrizi Veneti, II voi.) che 

dal 1550 al 1612 visse un 

Zuanne Contarini figlio di M ar­

c ’Antonio e Cavaliere di Malta. 

Ma sull’armatura v ’ è anche la 

sigla C  X , la quale certamente 

indicava che chi la rivestiva 

faceva parte del famoso Con­

siglio, e, se è così, il Zuanne 

citato è da escludersi perchè 

non sembra sia stato tra i 

D ieci. Può farsi una seconda 

ipotesi, ed è che la croce, an­

ziché quella di Malta, indichi 

quella di Gerusalemme, con la 

quale ebbe diritto di fregiarsi 

il ramo dei Contarini dei Conti 

del Zaffo, discendenti da Zorzi 

Contarini, nato nel 1463, e 

consigliere di Caterina Cor- 

naro, R egina di Cipro, che 

l ’ insignì del titolo conferma­

togli poi dalla Serenissima. In 

tal caso tra i discendenti del

detto Zorzi è, nel 1534, un 
Fjg. 8. _

Zuanne Pietro di Tommaso,

che prese parte alla battaglia di Lepanto, fu Commissario del Senato a 

Ragusa, e successivamente Provveditor Generale in Dalmazia ed a Corfù, 

e morì nel 1589 Podestà a Padova. Non mi è riuscito, però, di poter sta­

bilire se questi fece parte oppur no del Consiglio dei D ieci; ciò è pro­

babile se si considerano le alte cariche di cui fu rivestito. D evo però 

osservare che i Contarini portavano la croce di Gerusalemme inquartata
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